
No 
alla 

legge 
30/03 

Con l’attuazione della “riforma” 
del mercato del Lavoro: 

 
♦ diminuiscono le tutele  per i lavoratori  
♦ il lavoro a tempo indeterminato diventa 

un’eccezione 
♦ aumenta la precarizzazione dei rapporti di 

lavoro 
♦ le imprese diventano arbitri del rapporto di 

lavoro 
♦ il lavoro diventa una merce  

 
 
La scuola aderisce allo sciopero 

contro la legge 30 
 

Perché 
 

♦ il miglioramento delle condizioni di lavoro e la 
tutela dei diritti dei lavoratori riguarda tutti i 
lavoratori  

♦ si prevede di estendere anche al pubblico 
impiego le nuove forme di lavoro  

♦ aumenta la precarizzazione   
♦ parte dei posti disponibili saranno coperti da 

rapporti di lavoro a tempo, a chiamata ... 
♦ la flessibilità decisa unilateralmente entra a 

scuola 
♦ la scuola superiore diventa una delle agenzie  

per l’intermediazione di manodopera  
♦ la formazione esterna all’azienda non è più 

obbligatoria per l’apprendista ( può fare tutto il 
padrone!) 

 
 

Il copione è sempre lo stesso:  
 
Nella scuola il governo ha già bloccato le 
immissioni in ruolo aumentando il precariato e 
vuole introdurre l’assunzione per chiamata diretta  

 

No alla legge che aumenta il potere  
delle imprese e diminuisce i diritti  

dei lavoratori, pubblici e privati 


